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Asegnoilbandoperesportareirifiuti
arrivateleoffertedidueaziende
In ballo lo smaltimento di 8mila tonnellate. I candidati sonoEcoopera edEcology transport

TRENTO Dopo due tentativ i an-
dati a vuoto, alla terza procedu-
ra avviata dalla Provincia sono
arrivate finalmente delle offer-
te per lo smaltimento dei rifiuti
indifferenziati tramite impian-
ti di termovalorizzazione o pro-
duzione di combustibile solido
secondario ( C s s ) . A candidarsi
Ecoopera di Trento ed Ecology
transport di Brescia. In ballo il
recupero di 8mila tonnellate di
residuo, che rischiano di man-
dare in tilt la già complicata ge-
stione dei rifiuti.

Ieri mattina — 24ore dopo la
chiusura dei termini di presen-
tazione delle offerte — si è te-
nu t a la p r i m a se d ut a d i ga r a,
durante la quale sono state esa-
minate le buste amministrative
del le p ropo ste. Q ue l le e con o -
miche saranno analizzate nella
pro s si ma se du ta, p rev ist a pe r
la prossima settimana. La pro-
cedura era stata suddivisa in tre
l ot t i : u no d a 4 mi l a e g l i a l t r i
d u e d a 2 m i l a t o n n e l l a t e . A l
co n t r a r i o de l p r i m o b a n d o e
della tratt ativa pr ivata (c ioè le
due vie percorse nei mesi scor-
si), questa volta la Provincia ha
abbassato la quota di rifiuti da
esportare: dalle 15mila tonnel-
late tota li rima ste i nevase al l e
8 m i l a a t t u a l i . N e l l a s p er a n z a
che di fronte a quantitativi mi-
no ri qu al cu no av reb b e r i s po -
sto: in qu esto perio do, in fatti,
gli impianti di recupero hanno
gi à c o n tr at tu a li zz ato la quot a
massima da lavorare in un an-
no. L’obiettivo di Piazza Dante,
dunque, era quello di «grattare
il fo nd o de l b ar il e », co m e ha
sp ie g ato Gi ovan n i Ga t ti , d i ri -
g e n te g e n e r a l e d e l l ’ A g e n z i a
per la depurazione (Adep), cioè

la struttura che si occupa della
g e s t i o n e d e l l e d i s c a r i c h e . A
d i f fe r e n z a d e l l e p r e c e d e n t i
proced ure, ino ltre , i l p rezzo a
tonnellata è stato fissato a 220
euro con tras por to com preso ,
prima era di 180 eu ro più u na
ventina per il trasporto. Un mix
di fattori che alla fine, a quanto
pare, ha prodotto i suoi effetti.

Per il lotto 1 (da 4m il a ton-
nellate) e il lotto 2 hanno rispo-
s t o e n t r a m b e l e a z i e n d e , l a
E c o o p e r a e l a E c o l o g y t r a n -
sport, mentre per il lotto 3 solo
q u e s t ’ u l t i m a . T u t t a v i a p e r
l’azi e nda bres ciana è stato ne-
c e s s a r i o a t t i v a r e i l s o c c o r s o
is tr ut to ri o, ci o è l o s t ru me n to
che permette di colmare le la-
cune documentali. Carenze che
però non dovrebbero essere ri-
levanti. Se risolte, nella prossi-
ma seduta saranno aperte tutte
le buste e cono mic he dando il
vi a co sì a l la va lu t az io ne del l e
offerte. I tempi sono stre tti : i l
pe r i o d o co n tr a t t ua l e s t i m ato
va dal 1° ottobre al 31 dicembre,
con possibilità di rinnovo fino
ad un anno ed eventuale proro-
g a f i n o a 6 m e s i . L ’ i m p o r t o
complessivo dell’appalto (com-
presi i rinnovi) ammonta a 4,4
milioni. L’aggiudicatario dovrà
occu p ars i d el recup ero d ei ri-
f i u t i i n t e r m ov a l o r i z z a to r i o
me d i a nt e pr od u z i on e d i Cs s ,
an ch e tr am ite i nte rm ed ia z io -
ne.

M a d a d ove a r r i va n o i d u e
can di d a t i? L a Eco op e r a è u na
realtà molto conosciuta in pro-
v i n c i a : c o n s e d e a G a r d o l o
(T ren to) , g e s ti sce 1 2 ce nt ri d i
raccolta in Valsugana, s i occu-
pa an c he de l la ra ccolt a rif i uti,
gestisce a vario titolo quasi tut-

ti i depuratori della provincia e
gestisce anche quattro discari-
che (a Scurelle, Imer, Cavalese
e Grigno). Si occupa inoltre di
bonific he, ana lisi e trasporto/
stoccaggi o d i ri fiu t i. E so p rat -
tu tto in t r at ti en e r a pp or t i con
molti impianti distribuiti nelle
regioni italiane. Invece Ecology
t r a n s p o r t ha l a se d e l e g a l e a
Vallelaghi ma la base operativa
è a Cellatica, nel bresciano ap-
p u n to . N a s c e n e l 20 0 0 c o m e
società che opera nel trasporto
conto terz i di rif iuti spec ial i e
nel 2016 inizia la sua attività an-
che nel settore dell’intermedia-
zione e commercio dei rifiuti. E
nel 2018 arriva all’acquisizi o ne
di un impianto di trattamento
per lo stoccaggio e la gestione
fino a 135.000 tonnel l ate, pro-
prio a Cellatica. Da capire, ora,
quale delle due abbia fatto l’of-
ferta più vantaggiosa. Esporta-
re i rifiuti comporta comunque
un rincaro delle tariffe per i cit-
ta d i n i , so p r a t t ut to p e r q u e ll i
che risiedono nei Comuni me-
no virtuosi nella raccolta diffe-
renziata.

E il nodo rifiuti, in Trentino,
n o n s a r à co m u n q u e s c i o l to :
entro fi ne ann o la giun ta pro-
vinciale prenderà una decisio-
ne sulla realizzazione di un im-
pi an to d i r ico n vers io ne en e r -
getica. Intanto si spera che en-
t r o o t t o b r e s i a n o p r o n t e l e
piattaforme di stoccaggio tem-
p o r a n e e a I s c h i a P o d e t t i ( a
Trento nord) per rispondere al-
l’emergenza. In attesa del nuo-
vo ca ti no n or d, c he d ovre b be
e s s e r e u l t i m a t o a m a r zo d e l
prossimo anno.

Tommaso Di Giannantonio
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Al capolinea La discarica di Ischia Podetti (Trento nord), attualmente satura

TRENTO Uno scambio fra enti pubblici,
Stato e Provincia di Trento, denuncia-
ta e st ig ma ti z za ta dal l a Fed e ra zi on e
lavoratori pubblici . «La segreteria re-
gionale Flp — scrive Giuseppe Vetro-
ne in una nota — è appena venut a a
conoscen za di un p ossib ile “ barat to”
t r a i m m o b i l i d e m a n i a l i / s t at a l i co n
vecchi ruderi della Provincia Autono-
ma di Trento».

Uno scambio iniquo, nell’analisi di
Vetrone. Che ag g iunge : «Stiamo pa r-
l a n d o d e ll ’e ve n t u a l e s c a m b i o t r a i l
grande complesso de gli Uffici Finan -
ziari di Via Van n etti n. 13, co n il vec-
chio immobile di Piazza Mostra, ex se-
d e d e l l a Q u e s t u r a d i Tr e n to f i n o a l
2006, abbandonato e cadente tanto da
essere definito anche come “il palazzo
fantasma”. Palazzo che nel giro di cir-
ca 16 anni, stranamente, farebbe il co-
siddetto giro dell’oca. Visto che in pre-
cedenza era già di proprietà dello Sta-
to, poi ceduto alla Provincia che lo rifi-
lerebbe all’Agenzia delle Dogane».

Par e c he l’ope r a z io n e, sp ie g a F lp ,
si a ne ll a f a s e is tr ut tor ia s u e sp res sa
volo nt à d el l’ Ag e nz ia del l e Do g an e e
dei Monopoli. «Quest’ultima avrebbe
l’intenzione di lasciare gli Uffici di Via
Va nnetti n. 13 (attua l mente l’A genzia
oc cu pa 4 p i an i d el p a la z zo, i l p i a no
terra con annessa la sala conferenze/
riu ni oni e nu me rosi p ost i macc hi na
in d ue d is ti nt i ga ra ge i nter ra ti ), p er
trasferirsi in Piazza Mostra».

Na t u r al m e n te , pr o se g u e Ve t ro n e ,
«l’eventuale trasloco dell’Agenzia che

oc cu p a i l m a gg i or nu me r o d i m et r i
quadri dell’intero stabile, darebbe alla
Provincia, secondo noi, la ghiotta oc-
casione di smembrare il polo degli Uf-
fici Finanziari e mettere alla porta, in
futuro, anche gli altri Uffici ubicati nel
compendio che sono, oltre agli alloggi
di servizio di alcuni dipendenti Stata-
l i : l a S o p r i n te n d e n z a A r c h i v i s t i c a ,
l ’ Ue p e ( U f f i c i o e s e c u z i o n e p e n a l e
e s te r n a ) , l a R a g i o n e r i a Ter r i t o r i a l e
dello Stato di Trento e le Commissioni
Tributarie di 1° e 2° grado». Un’opera-
zi on e c he il s in da ca to s ti gm a ti z z a e
chiede di conoscere nel dettaglio.
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Flp denuncia «il baratto immobiliare»

«L’ex questura allo Stato
e alla Provincia
gli uffici finanziari»

TRENTO «Il nostro è un programma an-
timilitar ista, no al l a guerra e a gli au-
ment i d elle spes e m ilit ari! ». La qu e-
stione Ucraina è la prima nei pensieri
di Giuliano Pantano, candidato al se-
nato in Valsugana per Unione Popola-
re con De Magistris. Accanto a lui cor-
reranno per palazzo Madama Claudio
della Volpe a Rovereto e Valeria Alloca-
ti a Trento. Per l’uninominale della Ca-
mera, ci saranno Ivo Cestari nel Capo-
lu o go e Ir en e C a ste l la n i a Ro vere to.
Completano la formazione i candidati
a l p ro p o r z i o n a l e , i n o r d i n e : G r a z i a
Francesatti, Francesco Alberti e Patri-
zia Rigotti.

I valori della forza politica che riuni-
sce Rifondazione Comunista, Potere al
popolo e la lista DemA di Demagistris
n o n p o s s o n o c h e p a r t i r e d a l l a vo -
ro.«L a pre carie tà n on è una fiaba —
dice Allocati — Il jobs act deve essere
abolito e i diritti ripristinati».

«S i am o c on t r a ri al la Bo s si -F i ni , e
siamo per la regolamentazione per chi
ha già un lavoro — spiega Patrizia Ri-
gotti — E siam o contro il me moran-
dum con la Libia che rinchiude i mi-
granti, ma a favore dello ius soli». Una
questione meno sotto i riflettori la af-
fronta Francescatti, il campo da golf ai
Lavini di Marco a Rovereto: «Sarà mol-
to costoso e vie ne f atto i n un’area in
cui si prevede l’abbattimento di alberi
per costruire una struttura che richie-
de molta acqua in un periodo di sicci-
tà». E poi lo stop alle grandi opere: «Il
raddoppio della ferrovia ci vede asso-

lut ame nte cont rar i, così com e il no-
stro è un no alla Valdastico», conclude
Frascescatti. Niet anche all’incenerito-
re a Trento: «Vero che si possono bru-
ci a re al c un i ri f iu t i se n z a in q u i n a re ,
ma si ri cava un qu ar to d i ene rg ia di
que lla i mpi ega ta pe r prod u rl i. Ser ve
una riduzione dei consumi a monte»,
spie ga D ella Volp e. S ull’ambien te in-
ter vi e ne C e st ar i : «I l T ur i sm o s ta d i -
struggendo le Alpi. La funivia del Bon-
done è un’id ea balzan a: impens abil e
portare su 2500 persone al giorno per
rientrare nei costi». Infine non manca
l’attenz io ne a d ir it t i civ ili e par it à di
gen ere: «Le gge con tro l’om otrans fo-
bia, difesa della 194 ed estensione del
congedo di paternità obbligatorio a 16
settimane», conclude Castellani.

D.C.
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Verso il voto

No alla guerra, sì alla 194
Dal lavoro all’ambiente,
Unione Popolare è pronta

Candidati Grazia Francescatti e Giuliano Pantano

Lotta allo spaccio

Droga, condannato un ventunenne
Aveva una ventina di dosi di cocaina

U
n altro arresto da parte dei
carabinieri nel pomeriggio di
giovedì a Trento. Si tratta di

un 21enne tunisino, a cui è stata
contestata la detenzione di
stupefacenti al fine di spaccio. Ieri,
il ragazzo è stato processato per
direttissima, rimediando una
condanna in primo grado a 10 mesi
con pena sospesa.

L’episodio è avvenuto durante il
normale pattugliamento all’interno

di un parco. I militari hanno notato
il giovane che, sentendosi osservato,
ha lanciato un piccolo involucro
oltre il muro di cinta di
un’abitazione privata. Una volta
fermato dai carabinieri, il ragazzo ha
consegnato di sua sponte le 6 dosi
di cocaina che cercava di
nascondere in bocca. Nel pacchetto
gettato via ce n’erano altre 14.

D.C.
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Il quadro

 In Trentino

vengono

smaltite in

discarica

44mila

tonnellate di
rifiuti all’anno

 Altre 13mila

tonnellate

vanno

all’inceneritore

di Bolzano e

5mila a quello

di Bergamo

 Ma

quest’anno la

discarica di

Ischia Podetti

era al capolinea

 Sono state

riaperte le

discariche di

Imer (già

chiusa) e

Monclassico

(che chiuderà

ad ottobre)

 Da ottobre si

dovrà trovare

una soluzione

per 15mila

tonnellate: di

questi si mira

ad esportarne

8mila

Vetrone
«Oggi
l’Agenzia
delle
Dogane
intende
lasciare
gli uffici
di Via
Vannetti
Istruttoria
in corso»

Editoria

Cambio all’Adige
Depentori direttore

C
ambio ai vertici per il
giornale l’Adige. Pierluigi
Depentori, attuale web editor

dei quotidiani l’Adige e Alto Adige
subentrerà ad Alberto Faustini, dal
6 giugno 2011 direttore dell’Alto
Adige e dal 16 marzo 2019 anche
del quotidiano l’Adige. Faustini
mantiene l’incarico a Bolzano e
assume il nuovo ruolo di direttore
editoriale delle testate italiane del
gruppo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Allocati
«La
precarietà
non è una
fiaba
Il jobs act
deve
essere
abolito e
ripristinati
i diritti sul
lavoro»
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